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Verbale del Consiglio Direttivo CIRSE

Il consiglio Direttivo del CIRSE si è riunito in data 15.12. 2012 alle ore 11.00 nei locali del 
Dipartimento di Scienze della formazione e Psicologia di Firenze. Essendo assente per motivi di  
salute il Presidente, prof. Giuseppe Trebisacce, assume la presidenza il vicepresidente, prof. 
Luciano Caimi, che procede alla verifica del numero legale. Sono presenti le prof.sse Luciana 
Bellatalla, Emma Beseghi, Carmen Betti, Carmela Covato e i  proff. Hervé Cavallera, Fulvio De 
Giorgi e Angelo Gaudio.
Assenti giustificati: le prof.sse Antonella Criscenti e Angela Giallongo e i proff. Luca Gallo,  
Giuseppe Trebisacce e Ignazio Volpicelli.
Constatato il numero legale dei presenti, il prof. Caimi apre la seduta e dà lettura dell’o.d.g.:
 
1) Approvazione verbale consiglio precedente;
2) Comunicazioni;
3) Abilitazione scientifica;
4) Ipotesi di costituzione della nuova Società Pedagogica Italiana;
5) Manifesto sulla ricerca educativa;
6) Programmazione triennale Cirse;
7) Bollettino 2013;
8) Nuove richieste d’iscrizione;
9) Varie ed eventuali.
 

1) Approvazione verbale consiglio precedente
Viene messo in approvazione il verbale, che era stato precedentemente inviato a tutti i membri  
del Direttivo. Il Consiglio lo approva all’unanimità.

2) Comunicazioni

- Il prof. Caimi rivolge un sentito ringraziamento al prof. Cavallera  per l’ospitalità che ha 
riservato a tutti i soci intervenuti al convegno triennale CIRSE svoltosi a Lecce dal 7 all’ 8  
Novembre u.s.  Si complimenta anche per l’efficienza e la gentilezza dei collaboratori. Tutti  
gli altri componenti si associano nel ringraziamento.

- Viene esaminata la richiesta inoltrata dal presidente SIPED, il collega Michele Corsi,  
relativamente all’invio a tutti i soci CIRSE della “Lettera aperta” da lui predisposta in vista  
delle elezioni CUN, unitamente ai curricola dei colleghi che si sono candidati. La richiesta  
viene approvata.

      
- Viene infine presentato dalla segretaria l’elenco degli iscritti e il prospetto relativo ai  

pagamenti delle quote associative. Sottolinea che è necessario sollecitare per quanto 
possibile la regolarizzazione dei versamenti nelle rispettive sedi, anche in vista della  
pubblicazione del Bollettino, il cui costo grava interamente sulle ristrette finanze  
dell’associazione. Appena potrà aver accesso al conto corrente - è necessario presentare 



infatti copia del verbale con firma autentica relativo all’attribuzione delle cariche -  sarà  
predisposto un dettagliato resoconto della situazione finanziaria aggiornata post convegno 
leccese.  

3) Abilitazione scientifica

      Dopo lungo e approfondito confronto al riguardo, anche alla luce delle informazioni trasmesse 
per email dal prof. Trebisacce al prof. Caimi relativamente al documento approvato dalla Consulta  
di Pedagogia il 18 ottobre 2012 a Milano, dove “si auspica che le Commissioni tengano conto del 
superamento, preferibilmente, delle tre mediane, oltre che della qualità della produzione”, viene 
messo in approvazione il seguente documento:
    
     “Il consiglio Direttivo del CIRSE, nella riunione del 15. 12.’12, esaminando la questione dei 
criteri di valutazione dei candidati all’Abilitazione Nazionale, dopo lunga e approfondita  
discussione, ha formulato i seguenti auspici:

- che vengano adeguatamente considerate le specificità disciplinari dei settori scientifici  
oggetto delle valutazioni, con particolare riguardo alle loro diverse articolazioni interne e  
alle rispettive metodologie di ricerca;

- che, a partire dagli standard quantitativi previsti dalla vigente normativa, siano tuttavia 
considerati prioritari e decisivi nella valutazione i criteri qualitativi;

- che, per quanto attiene in specie al settore scientifico-disciplinare M-PED/02 (Storia della 
pedagogia e dell’educazione, Letteratura per l’infanzia e Educazione comparata), sia 
evidenziata la comprovata esperienza di ricerca dei candidati  su fonti primarie a stampa e/o 
archivistiche, unita alla conoscenza della preesistente letteratura secondaria di riferimento.  
In particolare  si sottolinea l’autonomia della Letteratura per l’infanzia relativamente alla  
pluralità di strumenti di indagine e alla molteplicità delle direzioni della ricerca;   

- che l’accertamento dei requisiti qualitativi dei candidati  costituisca criterio di merito 
sufficiente per il conseguimento dell’abilitazione nazionale, prescindendo pertanto  da 
un’eventuale (e discutibile) fissazione a priori del numero dei candidati ai quali conferire 
l’abilitazione medesima”.

Il documento viene approvato all’unanimità, unitamente alla volontà di inviarlo a tutti i  
membri delle commissioni e a tutte le Associazioni pedagogiche e di discuterne altresì in  
una riunione di tutti gli ordinari di M-Ped/02 da convocare il 10 gennaio 2013 a Firenze o a 
Roma, lasciando al Presidente la scelta della sede più opportuna.

4) Ipotesi di costituzione della nuova Società Pedagogica Italiana

Preso atto di quanto comunicato per email dal prof. Giuseppe Trebisacce riguardo 
all’incontro promosso dalla SIRD il 30 novembre u.s. a Roma, dove è emersa l’ipotesi di 
costituzione di una nuova Società pedagogica, “rappresentativa delle diverse anime della  
pedagogia”, tenuto altresì conto - delle motivate riserve espresse al riguardo -, sempre 
tramite email dalla prof.ssa Giallongo, dopo ampia e approfondita discussione al riguardo, il  
Direttivo, all’unanimità, mentre riconosce l’importanza di uno stretto raccordo e/o 
coordinamento delle varie associazioni attualmente presenti nell’ambito pedagogico,  
attraverso la Consulta di pedagogia o altro organismo, manifesta motivi di perplessità circa 
l’istituzione di un’eventuale nuova “Società Pedagogica” e riconferma invece l’utilità di 
conservare una specificità scientifica e istituzionale e dunque una pluralità associativa.  

5) Manifesto sulla ricerca educativa



Viene esaminato con interesse il Manifesto sulla ricerca educativa prodotto dalla Società  
Italiana di Ricerca Didattica (SIRD), per quanto riguarda in particolare la parte relativa alle  
emergenze educative, e se ne prende atto.

6) Programmazione triennale Cirse

Il prof. Caimi dà la parola ai vari componenti che la richiedono: secondo la prof.ssa Covato 
sarebbe opportuno promuovere almeno due seminari l’anno in sedi diverse o anche più, se 
esistono le possibilità finanziarie; Beseghi propone di individuare dei focus, che potrebbero 
avere riverbero anche sulla programmazione del Bollettino CIRSE; il prof. De Giorgi 
suggerisce di valutare l’opportunità di provare a promuovere, come CIRSE, un progetto 
PRIN (e, secondo Carmela Covato, anche un eventuale progetto FIRB).

- La prof.ssa Bellatalla informa che sta organizzando insieme al collega Genovesi un 
seminario a Ferrara per il mese di aprile 2013 sulla metodologia della ricerca storico-
educativa, con relazioni da affidare a giovani studiosi così da incentivarne la ricerca. Chiede 
il patrocinio del CIRSE, che viene subito concesso. 

- Anche la prof.ssa Beseghi chiede il patrocinio del CIRSE per un convegno internazionale 
sulla letteratura per l’infanzia degli ultimi cinquant’anni previsto per il 28 marzo, nella  
cornice della Fiera del Libro per ragazzi che avrà luogo a Bologna. Informa altresì che nella  
medesima circostanza sarà conferita la laurea honoris causa ad un apprezzato e noto 
scrittore come Daniel Pennac. Il Consiglio si congratula dell’iniziativa e concede senz’altro  
il patrocinio.

- Nell’ambito delle attività del prossimo triennio, la prof.ssa Betti suggerisce di incentivare al  
massimo lo scambio fra gli organi centrali del Cirse e i soci, condizione che è basilare per 
conferire vitalità e incisività all’associazione. Chiede pertanto che, a partire dal membri del  
Direttivo, ci sia un costante impegno a segnalare iniziative di carattere storico-educativo,  
riviste, tesi di laurea o di dottorato, pubblicazioni, così da darne immediata visibilità nel sito.  

- Per quanto riguarda invece l’attivazione di organismi periferici dell’associazione, che fu 
proposta nel precedente Direttivo dalla collega Giallongo, si reputa di dover approfondire 
meglio la questione e di ridiscuterne nel prossimo Direttivo. 

- Particolare attenzione deve essere inoltre riservata, secondo il collega Angelo Gaudio, 
all’allestimento del sito dell’associazione, dichiarandosi pronto ad offrire la propria 
collaborazione.

      
7) Bollettino 2013 

 Nella mail inviata al vicepresidente, il prof. Trebisacce informa che il secondo numero del 2012 
dovrebbe essere in dirittura di arrivo. Ad occuparsene è il prof. Cambi, con cui era stata prevista 
una sezione riservata a Rousseau, per la quale sono arrivati diversi contributi. Elenca poi 
un’altra serie di contributi che dovrebbero formare parte o del prossimo numero del 2012 o del 
primo numero del 2013. 
Si aprono diverse prospettive di discussione, fra cui:
a) ri-denominazione dell’attuale Bollettino, per conferirgli un profilo più di rivista che di  

bollettino appunto, il che renderebbe più agevole il mantenimento della sua attuale  
collocazione in fascia A da parte dell’ ANVUR. Si reputa che la questione vada 
opportunamente esaminata circa la sua fattibilità;

b) assetto da conferire al Bollettino: monografico, miscellaneo e/o misto. Vengono incaricati i  
colleghi Beseghi e De Giorgi di approfondire la questione adeguatamente e di ridiscuterne 



nel prossimo consiglio;  anche per i numeri annuali si reputa di riparlarne allorché sarà 
presente il Presidente, prof. Trebisacce. Il prof. Caimi suggerisce di darsi delle norme 
editoriali per conferire maggiore omogeneità al periodico e di curarne opportunamente i testi  
onde evitare refusi e inestetismi. Le proposte vengono approvate all’unanimità.

8) Nuove richieste d’iscrizione

Il prof. Caimi informa che c’è richiesta di nuova iscrizione al CIRSE da parte del prof. Paolo 
Marangon, ricercatore a Trento. Il Direttivo è ben lieto di accoglierla tenuto conto del curricolo 
del collega e gli dà il benvenuto nell’associazione.

9) Varie ed eventuali

Non essendoci nulla da discutere, il Presidente, prof. Caimi, dichiara chiusa la seduta alle ore 
15,30.

Letto, approvato e sottoscritto

        La segretaria                                                        Il Presidente
   Prof.ssa Carmen Betti                                          Prof. Luciano Caimi

   


